
19 Marzo – Festa di S. Giuseppe, patrono della famiglia ed in modo particolare del lavoro artigiano.
Modigliana ha avuto da secoli una particolare predilezione per questo umile santo della Chiesa e 
padre putativo di Gesù che ha obbedito ai disegni di Dio. Spesso egli viene rappresentato con la 
pialla in mano mentre viene aiutato dal Divin Figlio. La Chiesa ha sempre prestato molta attenzione
alla questione del lavoro umano. Oltre Leone XIII con l'enciclica Rerum Novarum, anche Giovanni 
Paolo II tornò a parlare il 14 settemre 1981 sull'argomento con l'Enciclica « Laborem exercens ». 
« L'uomo mediante il lavoro deve procurarsi il pane quotidiano e contribuire al continuo progresso 
delle scienze e della tecnica, e sopratutto all'incessante elevazione culturale e morale della società, 
in cui vive in comunità con i propri fratelli ». Così ogni artigiano è artefice del proprio destino e 
mette a disposizione dei suoi simili le sue capacità, il suo talento, la sua fantasia. Oggi siamo 
immersi in un tempo di grandi trasformazioni e rapdi cambiamenti del vivere quotidiano. 
Ultimamente sono avvenuti miglioramenti sul lavoro grazie al massiccio uso delle tecnologie che 
hanno rivoluzionato i processi produttivi rendendoli meno pesanti e più redditivi. Esempi ce ne 
sono a iosa specialmente qui da noi, in campo agricolo. Sta avenendo una vera e propria fase di 
cambiamento epocale che tende a produrre una minoranza di lavoratori qualificati e ben retribuiti ed
una maggioranza non qualificata, a causa di mancanza di studi ecc.
Nella società del benessere permangono quindi situazioni di povertà materiale, ogni giorno migliaia 
di bambini muoiono di fame, si moltiplicano le malattie, la denutrizione ne danneggia la crescita e 
milioni di persone soffrono la miseria e vivono in condizioni di degrado morale ed ambientale. Poi i
popoli che spingono sulle frontere della Vecchia Europa. Anche il nostro governo sta cercando di 
alleviare queste situazioni con la legge sul reddito di cittadinanza. Sarà una pura chimera ? 
Modigliana non è esente da questo stato di cose. Molte botteghe artigiane e piccoli commercianti 
hanno chiuso i battenti. La maggior parte dei giovani evita di mettersi in gioco, molti preferiscono 
emigrare all'estero, dove c'è più possibilità di trovare un lavoro adatto alle loro aspettative. Senza 
ricambio generazionale si muore. Nonostante tutto si è risolto positivamente il problema della Ex 
Macmoter con l'acquisto dell'intera struttura da parte di quattro aziende locali. Il settore ricettivo 
presenta luci ed ombre. C'è chi non ha intenzione di chiudere o ridimensionare l'attività mentre si 
attende l'apertura di Villa Bellosguardo con attività di ristorazione e accoglienza con 12 camere 
dotate di ogni confort più una piscina all'aperto. Il panorama che si gode sulla città è degno di tal 
nome. Ultimamente ha ripreso l'attività iniziata lo scorso anno, l'Agriturismo Ceriano dotato di 
camere, ristorazione e piscina. E' un'antico podere situato sul fianco del Monte Trebbio, prime 
propaggini, una magnifica posizione dominante l'intera valle adornata di ulivi, vigneti, frutteti e 
kiwi. 
Martedi 19 sera, santa Messa in Duomo a ringraziare Dio e il suo servo alle ore 19, celebrata da 
Don Marino Tozzi, arciprete di Terra del Sole e originario di Modigliana.
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